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Giovedì 23 marzo 2017.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

« Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comi-

tato economico e sociale europeo e al Comitato delle

Regioni: Piano d’azione europeo in materia di difesa

(COM(2016)950 final) », del professor Maurizio Si-

moncelli, vicepresidente e cofondatore dell’Istituto di

ricerche internazionali Archivio disarmo (IRIAD).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.30 alle 9.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-

FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-10915 Rizzo: Sull’esercitazione NATO denominata

« Dynamic Manta 2017 (DYMA 2017) ».

Gianluca RIZZO (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo, evidenziando che l’eserci-
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tazione Nato DYMA 2017, attualmente in
corso nel Mediterraneo davanti alle coste
della Sicilia, prevede l’impiego di sommer-
gibili nucleari, circostanza che espone le
popolazioni residenti nei territori interes-
sati dal transito e dalla sosta dei sotto-
marini stessi a rischi di contaminazione
radiologica.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gianluca RIZZO (M5S) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta,
che smentisce le notizie riportate da alcuni
organi di stampa riguardo alla mancata
estensione e divulgazione ai territori inte-
ressati dall’esercitazione Nato DYMA 2017
del piano di emergenza relativo al Porto di
Augusta e delle informazioni relative ai
rischi connessi.

Si dichiara, dunque, soddisfatto della ri-
sposta, anche se la presenza di sottomarini
nucleari nei porti della Sicilia orientale
rappresenta un rischio per il Paese e per la
Sicilia in particolare, tanto più inaccettabile
in quanto gli italiani si sono più volte
espressi in maniera netta nel referendum
sul nucleare chiedendo in sostanza di es-
sere tenuti al riparo dai pericoli connessi
all’impiego dell’energia nucleare.

5-10916 Duranti: Sul transito di personale militare

nei ruoli tecnici e civili della difesa presso l’Arsenale

militare di Taranto.

Donatella DURANTI (MDP), illustrando
l’interrogazione in titolo, rileva che gli ac-

cordi informali presi nel 2016 con il co-
mune di Taranto sul completamento del
piano « Brin » sono stati completamente di-
sattesi. In particolare, evidenzia che ad oggi
non è stata ancora riaperta all’esterno la
scuola mestieri « Allievi Operai », né sono
stati indetti nuovi concorsi per l’assunzione
di giovane personale tecnico, il che è dovuto
anche al continuo transito di personale mi-
litare nei ruoli civili della difesa.

Il sottosegretario Domenico ROSSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Donatella DURANTI (MDP) si dichiara
insoddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, che annuncia lo
sblocco delle assunzioni di vincitori di
concorsi per le professionalità tecniche dei
ruoli civili della difesa per sole 82 unità.
Si tratta di un numero assolutamente
insufficiente a fronte di una vacanza or-
ganica pari a 250 unità.

Ritiene necessario che sia invertita la
tendenza che vede i ruoli civili tecnici rico-
perti da personale militare riformato per
motivi di salute, peraltro difficilmente im-
piegabile in modo utile e conforme al pro-
filo assegnato, in ragione della mancanza di
preparazione tecnica. Esprime, pertanto,
l’auspicio che venga al più presto riaperta la
scuola « Allievi Operai » e ripresa l’assun-
zione di personale civile per gli impieghi
tecnici e specialistici dell’Arsenale.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-10915 Rizzo: Sull’esercitazione NATO denominata
« Dynamic Manta 2017 (DYMA 2017) ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito dell’Onorevole interrogante
mi permette di ribadire che l’addestra-
mento sul campo, anche con le Forze
Armate estere, è fondamentale, anzi, direi
insostituibile, poiché costituisce il sistema
più efficace per preparare, nella maniera
più realistica possibile il personale militare
ad assolvere i propri compiti istituzionali
con tutta la sicurezza necessaria.

Ovviamente, in ossequio ai principi di
rispetto verso l’ambiente e trasparenza a
cui si è sempre uniformata l’attività del
Ministero, sono vietate tutte le attività

suscettibili di arrecare pregiudizio alla
salute e all’ambiente, in applicazione delle
vigenti normative in materia.

Nel caso di specie, in linea col disposto
normativo, il Comando Marittimo Sicilia
ha esteso alla Prefettura competente (Si-
racusa) il Piano di Emergenza relativo al
porto di Augusta e, come riferisce il Mi-
nistero dell’Interno, le richieste di infor-
mazione finora pervenute dai cittadini,
volte ad acquisire informazioni in merito
ai Piani in argomento, hanno ottenute
tutte riscontro.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-10916 Duranti: Sul transito di personale militare
nei ruoli tecnici e civili della difesa presso l’Arsenale militare di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’alimentazione della componente ci-
vile della Difesa è una tematica prioritaria
del Dicastero, con particolare riferimento
all’Area Industriale.

In tale contesto si precisa in premessa che
tale componente sta ricevendo alimenta-
zione da due fonti: dal personale delle Forze
armate giudicato non idoneo al servizio mi-
litare incondizionato per lesioni dipendenti
o meno da causa di servizio, secondo moda-
lità e procedure definite con decreto del Mi-
nistro della Difesa (decreto ministeriale 18
aprile 2002) di concerto con i Ministri dell’e-
conomia e delle finanze e della pubblica am-
ministrazione e innovazione, e da nuove as-
sunzioni nel rispetto del vigente regime as-
sunzionale (come noto vincolato sia in ter-
mini di percentuale – fino al 2018 nella
misura del 25 per cento della spesa delle
cessazioni avvenute – sia per effetto della
cosiddetta spending review, per cui le pubbli-
che amministrazioni in soprannumero non
hanno potuto assumere).

In relazione al quadro giuridico di
riferimento sopra indicato e passando al
merito delle questioni poste, si rappre-
senta che la Direzione generale del per-
sonale civile (Persociv), in qualità di or-
gano responsabile dell’impiego, cura le
procedure per il transito, per l’assegna-
zione del profilo professionale e della
sede di servizio, coordinandosi essenzial-
mente con le Forze Armate interessate.
Relativamente alla sede, il militare tran-
sitato, ove non in contrasto con le esi-
genze funzionali dell’Amministrazione e
fatte salve particolari fattispecie merite-
voli di elevata tutela sociale, viene im-
piegato nella regione in cui era in ser-
vizio quando è stato giudicato inidoneo.

Per quanto concerne l’assegnazione dei
profili professionali, l’Amministrazione
tiene conto principalmente della categoria/
corpo di provenienza, delle abilitazioni,
del pregresso titolo di studio, della com-
patibilità con la patologia associata e delle
esigenze funzionali degli enti di assegna-
zione nella Regione di interesse.

Tra le Regioni più interessate ai transiti
vi è la Puglia, a causa proprio del fatto che
nella città di Taranto c’è la base maggiore
della Marina militare con un conseguente
numero elevato di presenza di personale
militare e in particolare, per l’Arsenale di
Taranto, la Marina, allo scopo di salva-
guardare le reali esigenze funzionali, pro-
pone prioritariamente assegnazioni di pro-
fili tecnici, fermo restando la coerenza con
il background professionale e compatibil-
mente con la patologia in atto.

In considerazione di ciò, sui circa 100
transiti assegnati all’Arsenale di Taranto
dal 2014, nell’ottica indicata dall’interro-
gante, il 70 per cento è stato designato per
profili tecnici e il rimanente 30 per cento
per i profili amministrativi.

Per quanto concerne le assunzioni del
personale civile, il Ministro della Difesa,
dopo il mancato turn-over degli anni scorsi,
ha ottenuto un primo sblocco delle assun-
zioni di vincitori di concorsi risalenti nel
tempo. In linea anche con gli intendimenti
dell’interrogante la parte preponderante è
stata rivolta alle specifiche professionalità
tecniche (autorizzate complessive 82 unità),
necessarie per garantire la continuità del-
l’efficienza dell’area industriale della Difesa.

Con riguardo, infine, al quesito relativo
alla « Scuola Allievi Operai » sono in corso
approfondimenti.
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